
Si è svolto a Vienna dal 10 al
12 settembre il secondo con-
vegno internazionale sullo

sport organizzato da Sportmeet
(www.sportmeeet.org), la rete
mondiale di sportivi e di operatori
dello sport, uomini e donne di ogni
età, cultura, etnia, lingua e religio-
ne, che vivono lo sport come realtà
importante e positiva nel confron-
to con se stessi e con gli altri, ani-
mati dal desiderio di contribuire,
attraverso di esso, alla costruzione
di un mondo più unito. Il tema di
quest’anno è stato “Educarsi ed
educare attraverso lo sport”. 
Sportmeet ha voluto, infatti,
cogliere l’invito della Comunità
Europea che ha indetto il 2004
come l’anno dedicato all’educazio-
ne attraverso lo sport. Hanno par-
tecipato ai lavori persone prove-
nienti da quindici paesi di tre con-
tinenti (Europa, America ed
Africa), tra le quali alcune perso-
nalità del mondo sportivo: Mario
Gori (docente di Scienze Motorie ed
educazione fisica dell’Università di
Bolzano), Gmeiner Gunther (ricer-
catore farmacologico Centro
Antidoping di Vienna), Christian
Ciech (campione del mondo di del-
taplano), Konrad Kleiner (docen-
te di pedagogia dello sport
dell’Università di Vienna), Werner
Kirschner (docente di pedagogia
dello sport dell’Università di
Innsbruck), Francisco Sebok
(facoltà scienze motorie di San
Paulo, Brasile), Natanet

giorni in programma sono state
approfondite molte tematiche ine-
renti l’attività sportiva e l’educa-
zione; in particolare il primo gior-
no è stato trattato il tema
“L’educazione della persona”, il
secondo giorno “L’educazione al

team” ed il terzo giorno “Lo Sport
via della pace. Educazione alla
mondialità”. Durante tutti gli
incontri si è evidenziato il bisogno
di confronto tra tutte le persone
che lavorano per uno sport sano e
pulito. Tra gli strumenti indivi-

duati per creare uno sport miglio-
re sono sicuramente: le organizza-
zioni sportive, la famiglia e la
scuola. Ma come fare se le società
Sportive incominciano già dalle
scuole calcio a voler vincere ed
ottenere risultati per il prestigio

Malgorzata (Accademia dello
Sport di Cracovia, Polonia),
Lakrout Ahmed (giornalista
sportivo per El Heddaf, Algeri) e
Durante Santiago (giornalista
sportivo, caporedattore di Futbol
Argentino, Buenos Aires). Nei tre

ALLENARE
della società stessa, tralasciando
spesso il valore del gioco, dell’espe-
rienza di gruppo e della condivi-
sione? E se la famiglia riempie la
testa del piccolo “campione” di
stress agonistico per ottenere i
migliori risultati e diventare gran-

di campioni? E se a scuola l’atti-
vità  sportiva viene svolta per sole
due ore alla settimana e come nel
caso delle scuole elementari da
insegnanti non qualificati? Salvo
Russo ed Emanuele Arioli, gli
esperti di psicologia sportiva che
curano l’omonima rubrica di
Eurocalcio sono stati invitati a
trattare il tema: “Lo sport di squa-
dra: dinamiche di gruppo, leader-
ship e coesione nel progetto edu-
cativo”. Il convegno ha dato la
possibilità a molti addetti ai lavori
dell’universo sportivo di potersi
conoscere e confrontare, dimo-
strando, nonostante le diverse ori-
gini culturali, che grazie allo sport
è possibile lavorare insieme nel-
l’ottica di un futuro migliore. La
domanda più frequente che ci si
pone in queste occasioni è sempre
la stessa: perché in Italia non esi-
ste, come negli altri paesi, un
Ministero dello Sport?

Il calcio progredisce,
insieme a Eurocalcio

Cosmi durante un
allenamento del
Genoa. Sopra,
Capello impartisce
istruzioni tattiche a
Trezeguet e Del
Piero.

Cosmi durante un
allenamento del
Genoa. Sopra,
Capello impartisce
istruzioni tattiche a
Trezeguet e Del
Piero.

060-61 psicologia  6-10-2004  16:13  Pagina 1


